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Ogni 
Giorno MONITORE DEL POPOLO 

Un 
Grano 

IN PROVINCIA 

Spedito franco di posta. 
Pretto anticipalo di un trimestre 

Duo. a,r»o 

MREXIONE 
Nello Stab. Tipografico dc'frotolli de Augriis Vico, Pellegrini N." A. p. p. 
Non si ricevono lettere, plichi, gruppi se non affrancali 
Le associazioni pi?r le Provincie cominceranno dal ,"e dal 16 del mese 

Un nomerò arretrato grana Z. 

PEL RESTO W* ITALI* 
Spedilo franco di posta. 
Prezzo anticipato di un trimestre 

franchi »,50. 

Napoli V Luglio 

CRONACA M O N T A N A 
Ieri 1* altro sul mezzogiorno venne fatto un 

importantissimo arresto. L' autorità era dn tre 
mesi circa informala che a capo degli arruola­
menti borbonici di Napoli- era un tal Palli , 
ex-cepitano nell'esercito di Francesco II, e se 
ne seguivano accuratamente le tracce ; ma il 
Palli era riescilo sempre ad eludere la vigilanza 
da cui sì sapeva circondato. Ieri però cadde fi­
nalmente, nelle mani degli agenti di Pubblica 
Sicurezza. Perquisitelo nella persona, gli si rin­
vennero cucite meVcalzonUa liste degli arruolali, 
e nel suo portafogli la nota della somme che 
giornalmente p.igava^g|H)|4esimi , e molti in-
dizii sui misteriosi fornitori dei forjdj occorrenti. 

[Pungolo.) 

NOTIZIE ITALIANE 
TORINO 

PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Tornataant. delS luglio—Pres. RATTIZZI 
Sono convalidate le elezioni dpi 1° e del 

2° collegio di Torino (Ricasoli Miglielli). — 
biglietti, ministro di grazia e giustizia presta 
giuramento. 

L' ordine del giorno porta ii seguito della 
discussione sulla convenzione-Taiabot per la 
costruzione delle ferrovie da Napoli all'Adria-
tico. 

Stimili cambatte lungamente il progetto , 
, che pesr contro è sostenuto da Deblasis. 

Peruzzi, ministro dei lavori pubblici, espo­
ne ampiamente le ragioni che hanno spinto 
il governo a confeimare la convenzione-Ta­
iabot. Certamente si può e si- deve dire di 
questa convenzione che nou è la migliore im­
maginabile, ma nelle presentì circostanze essa 
era la migliore possibile. 

Il ministro dà lettura di una lettera del 
Conte di San Martino luogotenente dei Re a 
Napoli , la quale dichiara apertamente che 
l'approvazione del progetto è una condizione 
quasi indispensabile per potere ben governare 
nella Italia meridionale. 

11 discorso di Peruzzi è vivamente applau­
dito. ' 

Si domanda da tutte parti di passare ai 
voti. 

Parlano in mezzo al rumore Levi, Massa­
ri, Brmet. 

Si vota la chiusura della discussione ge­
nerale. 

Il presidente dà lettura di varii emenda­
menti proposti. 

È respinto un contro-progetto presentato 
da Brunet. 

Il seguito delta discussione è rimandato alla 
tornata antimeridiana di domani. 

La seduta è sciolta a mezzogiorno. 

Tornata pomerid. — Prèstd, RATTAZZI 
La seduta è aperta alle 2 1|2. 
Si approva senza discussione un progetto 

di legge per autorizzazione di maggiori spese 
sul bilancio 1860 e precedenti del ministero 
dell'interno. 

L' ordine del giorno reca ini progetto di 
legge diretto a dare facoltà al governo di oc­
cupare pei bisogni del pubblico servizio case 
appartenenti a corporazioni religiose. 

Il progetto presentato dal ministero era con­
cepito nei seguenti termini : 

AH. unico. — « È fatta facoltà al Go ver­
te no di occupare temporaneamente' le case 
« delle corporazioni religiose di ciascuna pro-
te vincia del regno, ove lo richiegga il biso-
« gno del militare servizio, con che sia prov-
« veduto alle esigenze del culto e al concen­
ti tramento dei membri delle corporazioni me-
« desime o in parte delle case stesse, oceu-
« paté, o in altre case dei rispettivi loro or-
« dini. » 

La Commissione Io ha modificato nel se­
guente modo : 

Art. unico. — « È fatta facoltà al gover-
« no di .occupare, per decreto reale, le case 
« delle corporazioni religiose in ciascuna pro-
« vincia del regno, ove lo richiegga il biso-
« gno del pubblico servizio sì militare che 
« civile. 

« II Governo provvederà alle esigenze del 
« culto, alla conservazione degli oggetti d'arte, 
« ed al concentra mento dei membri delle cor­
te porazioni medesime o in parte delle case 
« stesse occupate , od in altre case dei ri­
ft spettivi loro ordini. » 

V abate Jmicarelti prendo la parola per 
protestare gridando che questa legge è im­
morale, ed anche incostituzionale, perchè lo 
Statuto dichiara la proprietà inviolabile. Oltre 
a ciò il progetto è dannoso, perchè offenderà 
i sentimenti religiosi delle popolazioni. 

L' oratore sentendosi in vena per fare le 
parti di Lamargarita invoca l'articolo 1 dello 
Statuto che stabilisce la religione cattolica 
come religione dominante, e conchiude so­

stenendo che lo Stato non ha diritto di con­
vertire i conventi di vergini monache in quar­
tieri di soldati i quali (bisogna confessarlo) 
non sono sempre vergini. 

Minghetti , ministro dell' interno , si me­
raviglia di questa opposizione, poiché persino 
il governo pontifìcio, quando mancavano ca­
serme e alloggi sufficienti per una riunione 
di truppe, faceva occupare i conventi piutto­
sto che esporre i poveri soldati a perir vìtti­
me delie intemperie. A Perugia parte della 
guarnigione papa'e era alloggiata nei conventi. 

Macchi protesta egli pure contro le teorie 
da medio evo, messe innanzi da Jmivarel(i* 

Questi per altro insiste, òcf è appoggiato 
da Ondes. che coglie questa nuova .occasio­
ne di svolgere le Sue opinioni clericali, e so­
stiene che le associazioni religiose sono un 
bisogno umano perchè in tutti i tèmpi , iu 
tutte le religioni vi furono-! 

Su questo punto storico \ì sarebbe molto 
da dire, ma non franca la spesa. Il Male è 
pur troppo esistito in ogni tempo accanto al 
Bene, ma questa non è una ragione per aver­
lo caro. 

Plutinio lascia che ognuno abbia i suoi gu­
sti, e che anche nel secolo decimonono \i sia 
gente innamorata di quella lebbra di uno sla­
to che sono i conventi. Egli però preferisce 
di vederli trasformati in caserme per allog­
giarvi gli onorati difensori della patria, inve­
ce degli oziosi e inutili consumatori frateschi. 

La presenza dei nostri soldati nelle Provin­
cie napolitano moralizza le popolazioni, e le 
solleva a quei sentimenti d'onore, a quella 
civile operosità di cui invece il monacume è 
la negazione. 

L'oratore prende occasione di fare il più 
splendido elogio dei soldati del 29 di linea 
che presidiano la sua provincia natale (•Ca­
labria). 

Regnoli dimostrai! diritto che ha il governo 
no di procedere alla occupazione dei conventi. 

Capriolo, relatore, difende eloquentemente 
l'operato della Commissione che ha allargato 
con molta saviezza il progetto del governo , 
sia cancellando la parola letnporariatrenle, 
sia autoiiz/ando l'occupazione de'conventi non 
solo pei bisogni militari ma anche pei bisogni 
civili. 

Si vota la chiusura della discussione gene­
rale, e si passa alla discussione dell'articolo 
unico del progetto. 

Minervini propone un emendamento che 
per altro è respìnto. 

Massari e Giorgini propongono di sostituì-



re nuovamente al primo paragrafo defpro­
t gotto della Commissione la prima parte del 

progetto ministeriale, affinchè l'occupazione 
1 dei conventi non sia che temporanea e non 
' possa aver IUORO che per bisogni militari. ­

Ideilo svolgere questo emendamento, Mas­
sari' cog'ie P occasione di far l'elogio della 
eloquenza e del coraggio con cui slmicaie'li 
<> Ondes hanno sostenute le loro idee da me­

i dio evo, a cui egli s'accosta. 
' È questa una dichiarazione di principi! che 
j , dimostri l'orso la valletta di una frazione del­
"i la maggioranza di risuscitare ( almeno nelle 
\ quistioni ridicali) l'antica estrema­destra che 

secondo Desanclis era annullata. 
Ma se il clericalismo di convinzione del­

.(i l'antica estrema destra ha fatto fiasco, il cle­
i ricalismo dottrinano di qualche dilettante non 

avrà certo miglior fortuna. È una caricatura. 
Tiriamo avanti. 

'l Capriola confuta vittoriosamente le obbie­
! vloni di Massari e di Giorgitiì. 
, ­Moresca sostiene vivamente il progetto del­

la Commissione , perchè dobbiamo occupare 
|' i conventi non solo pei bisogni dei soldati , 
P ma anche per quelli della istruzione pubbli­
5' fa, che nelle provincie meridionali difetta di 
; tutto ma specialmente di locali. 
'i L' oratoro è vivamente applaudito. 

Ricciardi propone aneh'ogli un emenda­
mento affinchè siano rispettati per quanto è 
possibile i conventi di monache. 

*' Questa proposta è accolta da generale ila­
rità. 

J, Ricciardi esclama essere noto ch'egli non 
i ama punto i conventi; egli desidera che per 

quanto ò possibile siano rispettate le mona­
\ the , non perchè monache, ma donne, 

Ricasoti dichiara che saranno usati tutti i 
riguardi. 

Ricciardi allora ritira l'emendamento. 
Pel resto quale rispetto si può usare mag­

giore ad un convento di monachetto che al­
loggi mdovi prodi soldati che sono il simbolo 
dell'onore d'una nazione? 

fi viene ai voti, e il progetto è approvato. 
,! Con questo voto la (. oinmissiouo e la ( a­

mera hanno ben meritato del nostro esercito 
e della nazione. 

Procaccnndo alloggio ai soldati che nella 
Italia meridionale inseguendo i briganti deb­
bono soppoitaro continui disagi, esse hanno 

i Soddisfatto ad un dovere d'umanità. 
La lebbra de'conventi aveva estenuate quel­

le povere provincie, e por ciò la leggo votala 
quest'oggi è a doppio titolo una legge di ri­
sarcimento, e di purificazione. 

■ FIRENZE 

« —11 generale Garibaldi nella sua qualità di 
! gran primate della Fratellam­a Artigiana, scrive 

la seguente lettera da Caprera, 6: 
Caio ParadLi, 

' Si , io raccomando la Fratellanza Artigiana 
d' Italia ; 6 ben compito alla città ili Danto lo 

j | .inuiarla. La Fra lei lui! za degli Uomini dalla do­
n,i stra uieallUu e dal cuore incorrotto è garante 
• l sicuro della libelli, perdio loro chiederanno il 
'ì giusto — non più del giusto — e non lo chic­
,' devanno con smorfie, con menzogne. E P inge­

mmi vostra, mio caro amico, mi assicura del 
,'| successo, 
l| AuiUi dunque 

t | Vostro Devotissimo 
\j' G. GAIUBALDI 
111 
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Dispacci particolari della Perseveranza 
Parigi 3 luglio (sera) 

La voce eorsa della nomina di Bonneville 
quale ministro di' Francia a Torino è incsal* 
tu La scelta m» è ancor nota. Si parla di > 
Latour «P Auveigne. 

Tutte le nomine di vescovi vennero accet­
tate a Horna. 

Persigny ha ripreso il suo posto. 
..... .«^n. i i i ) il il III il _ l l » * — f c M — — 

Dispacci elettrici privati 
(Agenzia Stefani) 

Napoli 6 ­ Torino 6 (8 20 ant ) 
Parigi, Barcellona. Uu servizio funebre fu 

celebrato oggi a Barcellona in onore di Ca­
vour. Vi assistevano Generali , il Podestà, è 
membri del Municipio il segretario il Gover­
natore Civile, i Consoli d* Italia, Francia ed 
Inghilterra , dame vestile a lutto. 

Napoli 6—Torino 3 ( 1 0 . 3 ant.l 
La Patrie smentisce la notizia di torbidi 

serii scoppiati a Gerusalemme. 
Il Pays annuncia che la Divisione Bussa 

composta di quattro fregate , uha corvetta , 
ed uno schooner è giunta a Beyrouth. 

Il Generale Beaufort è giunto a Parigi. 
Madrid. Le truppespagnuole han preso Loja. 

Napoli 6— Torino 5 (1. 10 poni.) 
Slocolma. lertTorrearsa fu invitato a pranzo 

alla Corte. Il Ile mostrossi graziosissirno, fa­
cendogli le più amichevoli accoglienze. S. Ma­
està consegnò a Torrearsa il proprio ritratto 
destinato a Vittorio Emmanuele. Ufficiali fu­
rono incaricali di accompagnare l'inviato Ita­
liano durante il suo soggiorno. 

Napoli 6 — Torino S (2 20 pom.) 
1 La Camera dei Deputati sentì dapprima la 

interpellanza del Deputato Binaso stili' inse­
gnamento nautico a CI. Bisposero due Mini­
stri. La Camera discusse poscia il progetto 
per disposizioni provvisorie sali'ordinamento 
amministrativo , e dopo non lunghi dibatti­
menti approvò la proposta della Giunta di 
dare facoltà al Ministero di abbolire i Vice­
Go\ ornatori. 

Napoli 6— Torino 3 (4 1|2 pom.) 
La Gazzetta di Torino ha: dispacci privati 

recano che la malattia del Papa va aggra­
vandosi. 

Fondi piemontesi 70,90. 
Vienne 4. Metalliche manca. 

Napoli 6 — Torino 6 (5 10 pom:) 
Parigi. Pestìi. L' iudiiizzo originale della 

Dieta fu inviato lunedi col titolo sulla coperta 
a S. M­ Imperiale e Beale conformante alla 
coperte dell' indirizzo del 1700. 

Napoli 6 (notte) — Togino 6 (9 10 pom.) 
Parigi 6. Parlasi della probabilità de! ri­

tiro di Persigny. Laguerroniere ritirerebbesi 
dalla direzione della stampa ed uscirebbe no­
minato Senatore. 

Pesth 5. Credesi , che , quand' anche la 
forma dell'indirizzo venisse mutata, la situa­
zione non si camberebbe , essendo la Dieta 
deciso di mantenere il principio di responsa­
bilità di Ministro Ungheresi , ed esigere il 
ristabiliineulo della legge 1848. In tale ter­
reno qualsiasi conciliazione sembra in ultimo 
luogo mi( ossidile, 

! 

Fondi piemontesi 70,90* 
Vienna 5. Metalliche 69,20 

Nipoti 0 (notte) — Torino 7 (è pom.f 
LV Camera nella sua seconda seduta ha 

approvato quattro disegni di legge, fra J quali 
la ii»\u di 24,000 uomini nelle antiche Pro­
vincie. 

Napoli (> (notte) — Torino 6 (2 45 pom.) 
Gazzella di Torino — Dispacci da Pesth. 
Pattuglie ebbero ordine di percorrere la 

città collo armi cariche , e di farne uso al 
menomo tentativo di resistenza. Tensióne gran­
dissima. 

Napoli 6 (notte) ­~ Missina 6 (3. 20) 
Oggi (ì a cura del Municipio furono ese­

guiti nella Cattedrale grandi funerali a Cavour. 
V'intervennero autorità civili e militari guar­

dia nazionale, consoìi'esteri, ufficiali della ma­
rina francese, professori e studenti universi­
tari!, e molte elette signore in gramaglia. La 
messa fu ullkiita da tutto il capitolo e clero 
metropolitano. I bastimenti nazionali ed esteri 
e le caso erano messi a lutto: gli ufficii pub­
blici e privati chiusi. 

Napoli 6 (notte) — Torino 6 (2. 55 pom. 
La Camera dei Deputati dopo nuove inter­

pellanze del Deputato Valerio sulle fregate) 
corazzate, a cui rispose il ministro Menabrea 
terminò la discussione sopra la legge por di­
sposizioni transitorie sull'ordinamento ammi­
nistrativo approvando il progetto della Com­
missione dopo lunghi, dibattimenti. Il progetto 
fu vinto con 150 contro 6: 

Napoli 7— Torino 6(3 poni.) 
Parigi 6~~U generale Fleury andrà a To­

rino soltanto fra 8 giorni : " ! 

Modi M—­GlNirtÉfcbhandoriato Loja gua­
dagnarono le montagne — sono vivamente ni­
seguiti. 

Napoli 7—Torino 6 (7. 57­. pom.)' 
Roma — Merode à voluto che fossero resi1 

onori funebri da Generale al gendarme morto, 
la sera del 20 —­ Tengonsi continui consigli 
di capi reazionari presso jFiancescò Borbone 
e il Conte di­Trapani. 

La salute del papa migliora. 
lassi — La? Camera con 3f voti contro 2 3 

ha emesso il voto di biasimo e di sfiducia 
contro ii Ministeri! perchè tollerò la petizio­
ne in favore dell'unione e della riforma elet­
torale, e non presentò ancora il bilancio. 

Quest'attitudine della Camera ha esercitato 
il biasimo generale. La Capitale e i Distretti 
hauno inviato indirizzi di congratulazioni'al 
Ministero per la sua , fermezza. L' ordine e 
la tranquillità furo» da pertutto mantenxit» 
malgrado le piene dei partiti. 

(Notizie di Borse) 
Fondi piemontesi 73 15 
« francesi 3 0|O 67 71 
» » 4 1|2 97 40 » 
Consolidati inglesi 89 3(4 

(Valori diversi) 
Azioni del Credito mobiliare — 66& 
ld. Str. ferr. Vittorio Emmanuele 360 
Id. id. Lombardo Veneto 4 9 3 ' 
Id. id. Romane 215 
Id. id. Austriache 483 

11 gereute EMMANUELE FARINA 
esnr
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0GM aiORRO' ANNO SECONDO'' UN r.RAIW ' 

LA BANDIERA ITALIANA 
ÉSSOCiaZIOfiE PER m IMMO DAL I MOSTO 1861 ftL 31 LUGLIO i s ta 

PER LO STESSO PREZZO DI UN G R A N O CON D U E P A G I N E DI PIÙ' E CON P f t E M U DA SORTEGGIARSI 
UNO PER CIASCUNA S E R I E D I 9 0 ASSOCIATF 

P R O G R A M M A 
L A B A N D I E R A I T A L I A N A ; mercè if cortese' favore ciré * 

il pubblico di questa, Italia meridionale non si è stancalo di accordarlo, 
dal suo nascere insino ad ora , compie ornai prosperamente , col Unire 
del mese corrente, il suo Pi-imo anno di vita. 

Ad inaugurarne anche più prospero il principio del Secondo anno (il 
1° agosto prossimo) riconoscenti noi all' onorevole incoraggiamento com­

paesano, intendiamo recare alla sua compilatone lutti quei miglioramenti 
che le povere nostro fotve ci consentano , e che maggiormente possano 
raccomandarla all'abituale benevolenza dei nostri lettori, al quale scopo 
ci siamo parimente determinati a l'are anche le seguenti innovazioni 
nella sua pubblica/Jone. 

11 Giornale conserva il SUO ant ico prezzo e il SUO antico formato, 
al quale per altro aggiunge gratuitamente Dtle p a g i n e . 

Queste Due pagine saranno generalmente destinate alle inserzioni a 
pagamento e agEi Annunci, COSlCcllÒ le altre quattro pagine primi­

tive rimarranno , intieramente e sempre, consacrate agli Atti Ufficiali, 
Articoli e Notizie. 

Gli Atti Ufficiali saranno regolarmente pubblicati ilei modo identico 
con cui verranno in luco nel Giornale Officiale , e quando la materia 
loro sia sovrabbondante, si darà'loro posto, in parte o in tutto le due 
pagine aggiunte, le quali, in tal guisa, verranno a formare opportuni e 
frequenti Supplementi al Giornale. 

E nello stesso modo adoproremo per l'occorrenza di qualche importante 
e lungo articolo della slampa periodica italiana e straniera, o di taluno 
opuscolo di attualità o d'interesse eccezionale, che mercè il sussidio di 
quelle due pagine, ridotte ad Appendice, potrà essere subito e per in­

tiero , riprodotto , senza usurpar.nulla dello spazio consacrato alle con­

1 suete rubriche della ordinaria compilazione. 
I Così' 1' Associato avrà ogni giorno , comprese le feste , il suo Gior­

t naie intiero, completo, senza che una linea sola ne sia usurpata, a suo 
danno , da materie estranee al'a natura politica del foglio. 

Finora noircì era riuscito'poter accettare associazioni per $apoM, 
Dal primo agosto prossimo,,no] apriremo a,nche in Napoli la'nostra asso­

ciazione alle condizioni stesse di quella delle provincie e i nostri associati' 
riceveranho puntualmente il Giornale nel'domicilio', immediatamente al!,i 
sua pulMicaùone, per mezzo di nostri speciali distributori , moliplicati 
in' ragione del numero degli abWnati , e delle distanze da percorrerò 
nei differenti quartieri. 

Abbiamo inoltre voluto offerire ai nostri Associati alenili Premi! da 
sorteggiarsi' lino fra ciascuna Serie di noVantn ùi loro, nel modo clic 
indicheremo piti sotto. 

Tali Pronti saranno a libera scelta dei vihutori : 

0 UM REVOLVER con cinquanta cariche;, ' 
0 CENTOCINQUANTA FRANCHI. 

IN LIBRI al prezzo elei Catalogo Margliieri ;­
0 CENTO FRANCHI EFFETTIVI IN OR<*> 

L' Associazione è Annua. 
Il Prezzo di Associazione è pagabile anticipa­

tamente: 
0 Per v INTIERA ANNATA D. 6. 
0 Per SEMESTRI . . . » 3. 
0 Per TRIMESTRI . . . » 1,80-

Gli Associati sono quindi divisi in tre Categorie. 
Per quelli che pagano l'annata anticipata cioè per U 1* CaiegoirìU, 

il Premio sarà sorteggiato A Quo settembre. 

I 
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Por quelli che pagano a semestre, cioè la 2* categoria, il Premio 
sarà sorteggiato a «ne febbraio l862v 

Per quelli che pagano a trimestre, cioè*la 3* Categoria, il IM&niio 
sarà sorteggiato a due giugno 180$. 

La vincita di detti Premia sarà determinata dal 1° estratto deli* niti-
mn estrazione del Regio lotto , in ciascuno dei tre suddetti mesi. 

11 vincitore, in ogni categoria, sarà il possessore della quietanza di 
«aldo del proprio iibbuonamento annuo, sulla quale si troverà segnato in 
Cifra e scritto per disteso il nun», corrispondente a qticl I. ' estratto. 

L' Associato favorito dalla sorte , nel ritirare il Premio guadagnato 
dovrà segnarne la ricevuta appiè della quietanza che gli avrà servito di 
cartella nel giimco. 

L' Associato che non adempie puntualmente al pagamento delle quote 
del suo abbinamento alle scadenze convenute per la sua categoria, de­
cade da qualunque diritto al premio, se pure quindici-giorni prima del­
l' estrazione non abbia riparato al difetto di pagamento. 

Ogni ««i-anta associali tìt'Ba stessa categoria formano, una Serie. A 
ciascuna Serie spetta un Premio, per guisa che se gli Associati fossero 
180 , in quella Categoria si sorteggeranno due Premii ; se 900 dieci 
Premii. Uno dei novanta deve vincere immancabilmente. 

In qualunque Serie, anche soltanto cominciata da pochi numeri, sem­
pre si sorteggerà il Premio. Se quindi ci fossero 901 Associati i Pre­
mii invece di essere Dicci sarebbero Undici, e così via via. 

Non si concorro a premio che pigliando 1' abbonamento dal 1 agosto 
1801 e seguitandolo fino ni 31 luglio 1862. 

L'Associamone eon concorrenza ai Premii, rimane aperta soltanto per 
tutto il 15 settembre, coli'obbligo per l'associato di cominciare la sua 
associazione dal 1 agosto. 

Gli antichi Associati in corso ì quali, avendo recentemente rinnovata 
la loro associazione , al primo agosto si troveranno avere ancora diritto 
alla spedatone dei foglio per un mese o due mesi seguiteranno a rice­
verlo regolarmente senza però partecipare alla concorrenza dei Premii. 

Qualora, però-anch'essi volessero godere dei vantaggi offerti ai nuovi 
assetati del secohdV dhno , polianno rinnovare il loro abbuonaraento il 
1 a^sA -prossimo venturo', e rtel-prezzo di tale rinnovamento sarà loro 
tenuto conto della somma di cui ancora rimangano creditori , per cui 
nel rimettere il Vaglia coli' importo corrispondente alla Categoria che 
saranno por iscegliere , diffalcheranno essi medesimi la quota corrispet­
tiva al mese, al mese e mezzo, ai due mesi, già da loro anticipatamente 
soddisfatta. 

Dal 16 settembre non si riceveranno che le solile associazioni sem­
plici senza concorrenza a nessun premio. 

Nofl si ricevono {associazioni se, non che direttamente all'Officio della 
Direttone Vico Pellegrini n.° 4. Stabilimento tipografico dei Fratelli 
De Àngelis, 

Le quietanze sono staccate da registro a matrice, firmate dal Diret­
tore Giuseppe Bastianello e munite di suo bollo particolare. 

Non si lieonosce valido nessun pagamento che non sia giustificato da 
tale quietanza, colla detta sottoscrizione, e col detto bollo. 

Le persone che desiderano associarsi , colle sovraindicate condizioni, 
si compiaceranno far recapitare il prezzo della loro associazione, secondo 
la Categoria da loro prescelta, o in contanti, o colla rimessa in lettera 
franca di un Vaglia postale, all'ordine dui Direttore Giuseppe Bastianello. 

Dietro tale pagamento sarà loro immediatamente consegnata o spedita 
franca la relativa quietanza , nella quale sarà segnato e scritto il Nu­
mero concorrente al Premio in quella Categoria ed in quella Serie alle 
quali apparteranno. 

Ogni associato al quale importi pubblicare Inserzioni o Anmmii suoi 
particolari godrà di un ribasso sul prezzo già ribassato dei medesimi come 
può scorgersi dalla Tariffa qui appiode. 

Ad agevolare ai signori Negozianti , Commercianti, Proprietarit di 
ease , o di appartamenti ammobigliati, insomma e ad ogni elasse di citta­
dini il mezzo di valersi pei loro privati negozit della maggiore possibtìs 
pubblicità ci siamo determinati alla seguenie facilitazione : 

G R A N D E D I M I N U Z I O N E D I P R E Z Z O 
BELLI IIIRZIOM E BILI M I M I QUOTIDIAN 

Ogni Cinque linee di colonna, carattere testino, 
o spazio a quelle corrispondenti. 

Ogni Cinque linee di colonna, carattere testino , 
o spazio'a quelle corrispondente. 

GfJBLAJmA. o o n r » 
PEI NON ASSOCIATI ALLA BANDIERA 

ANNUNZII 
Ogni Cinque linee, come sopra. 

GRANA mi® 

INSERZIONI 
Ogni Cinque linee come sopra. 

GRANA. DOD<C< 

Un ANNUNZIO che si ripeta cinque volte gode dello sconto sul prezzo di tariffa del 10 O|0, 
Un ANNUNZIO che si ripeta dieci volte, opiù, gode dello scondo del 20 0[0. 
ì\ prezzo delle Inserzióni o degli Annunzii dovrà sempre pagarsi anticipatamente. 
Non si ricevono Inserzioni o Annunzii se non che direttamente all'Officio della Direzione. 
Non si conteggia a frazione minore di Cinque linee. 

I L DIRETTORE 
GIUSEPPE 9ASTUNELLO 


